
                               
 
 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, 
uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di formazione del 
personale penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia 
Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i 
quali assicurano l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 
ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.604/T/18.05 del 20 febbraio 2018 
Alle Colleghe ed ai Colleghi, 

Dirigenti penitenziari di Istituto Penitenziario  
e di Esecuzione Penale Esterna 

 LORO SEDI 
           
Oggetto: Decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95. Valutazione della maggiorazione dei sei scatti di  
                stipendio sul trattamento di previdenza e quiescenza del personale della carriera  
                dirigenziale penitenziaria. DEFINIZIONE QUESTIONE- 

- IL SI.DI.PE. HA VINTO ANCHE STAVOLTA! 
             

Cari Colleghe  e Colleghi, 
è con grande piacere ed orgoglio che Vi comunico che anche questa volta il Si.Di.Pe. ha vinto una battaglia 
su una questione che nessuno riteneva risolvibile e sulla quale nessun sindacato era intervenuto. 

Dopo i continui e reiterati interventi formali e informali che la Segreteria Nazionale del Si.Di.Pe. ha fatto 
sull’I.N.P.S., sul Ministero della Giustizia e su quello del Lavoro, sul Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria e sul Dipartimento  Giustizia Minorile e di Comunità1, finalmente l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale/Direzione Centrale Pensioni con il Messaggio INPS n. 761 del 20 febbraio 2018 (che 
allego in copia), accogliendo le argomentazioni giuridiche formulate dal Si.Di.Pe., da ultime espresse con 
la nota Prot. n.596/T/17.40 del 19 novembre 2017 (che pure per completezza di informazione allego in copia) 
ha revocato e indicazioni di cui al messaggio n. 1134/2017 in merito alla valutazione dei sei scatti di 
stipendio sul trattamento di previdenza e di quiescenza nei confronti del personale della carriera 
dirigenziale penitenziaria. 

Scrive, infatti, l’I.N.P.S.  
<< Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2017 – S.O. n. 30, 
concernente il riordino delle forze di polizia, ha previsto, all’articolo 48, comma 2, che al personale della carriera dirigenziale 
penitenziaria “fino alla entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica di recepimento degli accordi sindacali, 
previsto dall'articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, si applicano gli stessi istituti giuridici ed 
economici previsti dalla legislazione vigente per il personale della Polizia di Stato appartenente al ruolo dirigente”. 
Al riguardo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con nota n. 0000354 del 18 gennaio 2018, ha chiarito che la “la norma 
impone, quindi, di delineare lo statuto del personale della dirigenza penitenziaria secondo quanto previsto dagli istituti giuridici 
ed economici applicabili, a legislazione vigente, al personale della Polizia di Stato, con conseguente applicazione anche di detto 
beneficio”. 
Per effetto di quanto sopra, fino all’entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica di recepimento dell’accordo 
negoziale di cui al decreto legislativo n. 63 del 2006, per il personale della carriera dirigenziale penitenziaria continua a trovare 
applicazione il trattamento giuridico spettante al personale dirigente e direttivo delle corrispondenti qualifiche della Polizia di 
Stato in base alla legge 1° aprile 1981, n. 121, ai relativi decreti legislativi ed alle altre norme in materia, nonché il corrispondente 
trattamento economico della Polizia di Stato.>>. 

Il Si.Di.Pe. lo aveva detto! 
Grazie per la Vostra fiducia…e se non siete ancora iscritti oggi avete un motivo in più per rompere ogni 
indugio e farlo subito! 

                                                       Il Segretario Nazionale 
                                                       Rosario Tortorella 

                                                                                                            

1 Per tutte si citano le Note Si.Di.Pe. n.572/T/17.16 del 16.05.2017,  n.575/T/17.19 del 25.05.2017, Prot. n.590/T/17.34 del 
22.08.2017 e Prot. n.596/T/17.40 del 19 novembre 2017 
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Direzione Centrale Pensioni 

Roma, 20-02-2018

Messaggio n. 761

OGGETTO: Decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95. Valutazione della
maggiorazione dei sei scatti di stipendio sul trattamento di
previdenza e quiescenza del personale della carriera dirigenziale
penitenziaria.

  

Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22
giugno 2017 – S.O. n. 30, concernente il riordino delle forze di polizia, ha previsto, all’articolo
48, comma 2, che al personale della carriera dirigenziale penitenziaria “fino alla entrata in
vigore del decreto del Presidente della Repubblica di recepimento degli accordi sindacali,
previsto dall'articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n.  63, si applicano
gli stessi istituti giuridici ed economici previsti dalla legislazione vigente per il personale della
Polizia di Stato appartenente al ruolo dirigente”.
 
Al riguardo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con nota n. 0000354 del 18 gennaio
2018, ha chiarito che la “la norma impone, quindi, di delineare lo statuto del personale della
dirigenza penitenziaria secondo quanto previsto dagli istituti giuridici ed economici applicabili, a
legislazione vigente, al personale della Polizia di Stato, con conseguente applicazione anche di
detto beneficio”.
 
Per effetto di quanto sopra, fino all’entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica
di recepimento dell’accordo negoziale di cui al decreto legislativo n. 63 del 2006, per il
personale della carriera dirigenziale penitenziaria continua a trovare applicazione il trattamento
giuridico spettante al personale dirigente e direttivo delle corrispondenti qualifiche della Polizia
di Stato in base alla legge 1° aprile 1981, n. 121, ai relativi decreti legislativi ed alle altre
norme in materia, nonché il corrispondente trattamento economico della Polizia di Stato.
 

 



Con tale disposizione, quindi, il legislatore ha ricondotto, nel quadro normativo di riferimento,
la precedente disciplina di equiparazione di cui all’art. 40 della legge n. 395/1990.
 
In tale contesto normativo, con il presente messaggio si ritengono superate le indicazioni
fornite con il messaggio n. 1134/2017 in merito alla valutazione dei sei scatti di stipendio sul
trattamento di previdenza e di quiescenza nei confronti dei dirigenti civili dell’amministrazione
penitenziaria.
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  
 



                               
 
 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, 
uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di formazione del 
personale penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia 
Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i 
quali assicurano l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 
ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.596/T/17.40 del 19 novembre 2017 
Al Signor Capo di Gabinetto  

dell’Onorevole Ministro della Giustizia, 
Presidente Elisabetta Maria Cesqui 

                                                                                                                                               ROMA  
 centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it 

capo.gabinetto@giustiziacert.it 
 

Al Signor Capo dell’Ufficio legislativo 
del Ministero della Giustizia 
Dott. Giuseppe Santalucia 

ROMA 
archivio.legislativo@giustiziacert.it 

 
Al Signor Capo dell’Ufficio Legislativo  

del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, 
Dott. Giuseppe Leotta 

ROMA 
ufficiolegislativo@pec.lavoro.gov.it 

 
Al Signor Direttore Generale della Direzione Centrale Pensioni  

dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, 
Dott.ssa Gabriella Di Michele, 

 ROMA  
 dc.pensioni@postacert.inps.gov.it 

 
Al Signor Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, 

Presidente Santi Consolo 
 ROMA  

capodipartimento.dap@giustiziacert.it 
 

Al Signor Capo del Dipartimento  Giustizia Minorile e di Comunità, 
Presidente Gemma Tuccillo  

ROMA 
 capodipartimento.dgm@giustiziacert.it 

 
Al Signor Direttore Generale del Personale e delle Risorse  

del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 
Dott. Pietro Buffa 

ROMA  
                            dgpersonale.dap@giustiziacert.it 

                                                                                                                                                                   
    Al Signor Direttore Generale del Personale,  delle Risorse e per l’Attuazione  

dei provvedimenti del giudice  minorile  
del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità, 

Dott. Vincenzo Starita 
                                                                                                                               ROMA 

dgpram.dgmc@giustiziacert.it 
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Oggetto: Valutazione  della  maggiorazione  dei  sei  scatti  di stipendio sul trattamento di  
                previdenza e di quiescenza dei dirigenti civili dell’amministrazione penitenziaria 
                Messaggio n. 1134 del 13.03.2017 della  Direzione  Centrale Pensioni dell’Istituto  
                Nazionale della Previdenza Sociale. 

- RICHIESTA DI RIVALUTAZIONE DELLA QUESTIONE - 
        

Si fa seguito alle note n.572/T/17.16 del 16.05.2017,  n.575/T/17.19 del 25.05.2017 e Prot. 

n.590/T/17.34 del 22.08.2017 di questa Segreteria Nazionale, tutte relative alla materia in oggetto indicata, 

per comunicare che il Ministero dell’Interno/Dipartimento della Pubblica Sicurezza/Direzione Centrale per le 

Risorse Umane  con l’allegata Lettera Circolare Posizione  n. 333/H/N18ter del 02.10.2017, recante 

“Chiarimenti in materia pensionistica e previdenziale” (che ad ogni buon fine si allega in copia), ha ribadito 

che al personale “dirigente e direttivo con trattamento stipendiale dirigenziale”, spetta il beneficio della 

maggiorazione dei sei scatti dello stipendio sul trattamento di previdenza e di quiescenza,   in quanto  “In 

virtù dell’articolo 4 D.Lgs. N. 165/97 a tutto il personale sono attribuiti i sei aumenti periodici in aggiunta alla 

base pensionabile, così come definita ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. N. 503/1992, calcolati all’atto della 

cessazione dal servizio per qualsiasi causa determinata”.  

Orbene, tenuto conto che, a mente dell’articolo 48, comma 2, del  Decreto Legislativo  29 maggio 

2017, n. 95 recante  “Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 

8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”, entrato in vigore il 07.07.2017,  “(…) fino alla entrata in vigore del Decreto del 

Presidente della Repubblica di recepimento degli accordi sindacali, previsto dall’articolo 23, comma 5, del 

decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, al personale della carriera dirigenziale penitenziaria si 
applicano gli stessi istituti giuridici ed economici previsti dalla legislazione vigente per il personale 
della Polizia di Stato appartenente al ruolo dirigente”,  si pregano vivamente le SS.LL. di voler 

riconsiderare con urgenza le posizioni espresse sulla materia in esame. 

A questo proposito, si invita cortesemente l’Ufficio Legislativo del Ministero della Giustizia a  

trasmettere all’Ufficio Legislativo del Ministero del Lavoro richiedente  le valutazioni che sono già espresse 

sull’argomento, anche alla luce delle conclusioni alle quali è giunta la Direzione Generale del Personale e 

delle Risorse del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria a seguito di accurato studio.  

Ciò premesso, si confida in una rapida definizione del procedimento in esame, significando che, in 

applicazione del Messaggio n. 1134 del 13.03.2017 della Direzione Centrale Pensioni dell’I.N.P.S.,  

continuano a pervenire ai dirigenti penitenziari collocati in quiescenza  dal 2005 fino a tutto il mese di  
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Marzo 2017 dalle  Direzioni Provinciali I.N.P.S. ex I.N.P.D.A.P., che hanno a suo tempo  liquidato  il 

trattamento pensionistico, diffide stragiudiziali per la restituzione di considerevoli somme di denaro (dai 

40.000,00  ai 50.000,00 Euro) corrispondenti alla quota di pensione già da anni  in godimento e derivante  

dall’applicazione della maggiorazione dei sei scatti sulla base pensionabile.   

Tali ingiunzioni, irrituali ed illegittime,  relative  a somme percepite in buona fede,  calcolate ed 

erogate d’ufficio dall’I.N.P.S. senza alcuna richiesta da parte dei pensionati, vanno generando una intuibile 

mole di contenzioso avanti alle competenti Sezioni Giurisdizionali Regionali  della Corte dei Conti, con tutte 

le inevitabili conseguenze in ordine alla condanna dell’Erario, in caso di prevedibile soccombenza, al 

pagamento delle spese legali sostenute dai pensionati e degli eventuali danni morali e materiali arrecati 

con l’avvio della procedura di recupero coattivo del presunto debito erariale.       

Si indirizza, infine, la presente nota anche ai Signori Capi del Dipartimento dell’Amministrazione 

Penitenziaria e del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità,  che gestiscono, ciascuno secondo la 

rispettiva competenza, il trattamento di previdenza, di quiescenza e di fine rapporto del personale 

appartenete alla carriera dirigenziale penitenziaria,  perché possano opportunamente interloquire in merito 

a questa speciosa ed inverosimile vicenda,  che vede ancora una volta ingiustamente e pesantemente 

penalizzati i dirigenti penitenziari, che lavorano  in prima linea,  nelle carceri e sul territorio,   per la tutela 

della collettività e del bene comune.   

Nel rimanere  a disposizione per ogni utile confronto sulla materia in esame, si resta in attesa di 

cortese riscontro, stesso mezzo, al sotto indicato indirizzo pec e si ringrazia sin d’ora per l’attenzione 

prestata.  

In caso di necessità si prega di voler far riferimento allo scrivente Segretario Nazionale ai seguenti 

recapiti:  

 telefono cellulare n. 380.7532176  

 pec: sidipe.seg.naz.tortorella@pec.it  

 e-mail: sidipe.seg.naz.tortorella@gmail.com 

Cordiali saluti.  
                                                                                  Il Segretario Nazionale 

                                                                                  Rosario Tortorella                                                                                                          

                                                                                                              
PRESIDENTE 
Dott.ssa Grazia DE CARLI 
 

SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 
 

SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola PETRUZZELLI 
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